
TERRA AUT: NEL CUORE DELLA MAFIA VIVE UN PRESIDIO DI 
LEGALITÀ 

Il territorio di Cerignola è da sempre considerato uno dei più colpiti dalla piaga della criminalità 
organizzata, che agisce in ogni campo dell’illecito, a partire dal traffico di armi fino ad arrivare alle 
estorsioni e reati di natura predatoria. In questo contesto difficile, la cooperativa sociale “Altereco” 
porta alla popolazione delle risposte per contrastare il fenomeno mafioso, seguendo il principio della 
reintegrazione nella società di quei soggetti e beni, che sono stati sottratti alla mafia. Infatti da queste 
idee è nato il progetto “Terra Aut” (in onore di Peppino Impastato), il quale consiste nella coltivazione 
di un terreno di circa 8 ettari sottratto ad uno dei boss più influenti della zona, Giuseppe Mastrangelo.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Quello che si vede nella foto è il risultato di più di dieci anni di lavoro ininterrotto per ripulire la zona 
dai vari rifiuti edili che le organizzazioni criminali avevano scaricato per intralciare il lavoro della 
cooperativa, infatti il suolo era stato deturpato e i cancelli e la cascina sopra riportata erano stati 
completamente rasi al suolo. Oggigiorno il terreno è in uso per la coltivazione di varie colture, che 
danno origine a molti prodotti come: marmellate, the, vino, uva da tavolo e molto altro. Tutti questi 
beni sono reperibili nei supermercati Coop di Foggia e Cerignola. I ricavati servono a dare lavoro a 
persone che diversamente si troverebbero a vivere ai margini della società, aiutandoli ad essere 
consapevoli dei loro diritti.   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Pasquale Lanciano, Domenico Colavito 


